 mani e piedi
Dio, nostro Padre, ti ringrazio per le mie mani.

Sono come strumenti per l’amicizia del cuore,

strumenti per cooperare per un mondo migliore.

Con esse gli amici si uniscono tra loro.

A volte però, sembrano come legate dalle catene dell’egoismo.

Puoi sciogliere queste catene? 

Allora mi alzerò e m’incamminerò

sulla strada verso l’alto.

Racconto:
“L’uomo nel pozzo”

Un uomo cadde in un pozzo da cui non riusciva ad uscire.

Una persona di buon cuore che passava di là disse: “Mi dispiace davvero tanto per te,

partecipo al tuo dolore”

Un politico impegnato socialmente che passava di là disse: “Era logico che, prima o poi, 

qualcuno ci sarebbe finito dentro”.

Un pio disse: “Solo i cattivi cadono nei pozzi”.

Uno scienziato calcolò come aveva fatto l’uomo a cadere nel pozzo.

Un politico dell’opposizione s’impegnò a fare un esposto al governo.

Un giornalista promise un articolo polemico sul giornale della domenica.

Un umorista disse: “Prendi un caffè che ti tira su!”

Un ottimista  disse: “Potresti star peggio”

Un pessimista disse: “Potresti scivolare più giù”

Gesù, vedendo l’uomo, lo prese per mano e lo tirò fuori dal pozzo.

Hai mai pensato al potere immenso delle mani?

Sentite un po’ i “comandamenti della casalinga”

“Se ci dormi sopra … rimettilo in ordine, 

se lo indossi … appendilo,

se finisci di mangiare … mettilo nel lavandino,

se ci cammini sopra…  sbattilo,

se lo apri … chiudilo,

se lo svuoti … riempilo,

se suona … rispondi,

se miagola … dagli da mangiare, 

se piange … amalo”

Tatto

Mani che accolgono, che pregano, che rendono amici, che rendono nemici, che guariscono, mani chiuse mani aperte

Costruzione di un gran cartellone all’ingresso con tutte le nostre mani dipinte ognuno disegna ritaglia, colora la sua mano e scrive all’interno cosa vuol fare con le sue  mani, come le vuole usare ecc.

Cartellone con mani e propositi

Giochi Tornei Pallavolo e calcio
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Preghiera della Sera

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Anche stasera sono qui 

Anche stasera sono qui mio Signore e tendo queste mani vuote verso Te 

e sono stanco tu lo sai poca voglia ho, di parlare tanto tu sei qui con me, 

oltre i miei limiti sei qui, Infinito ed Altro Tu mi conosci nel profondo e mi accetti così.

Rit.  Alleluia, alleluia alleluia, alleluia, alleluia alleluia.

Anche stasera sono qui mio Signore che tendo queste mani stanche verso Te, 

e ciò che ho fatto  non lo so a cosa servirà pieno come sono solo del mio io, 

aprimi gli occhi  il cuore o Dio voglio che la mia vita sia disponibilità.

Salmo a cori alterni: Ant. Guidami nella tua verità, o Signore 

Fammi conoscere, Signore le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei Tu il Dio della mia salvezza,

in te ho sempre sperato.

Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.

Non ricordare i peccati, ricordati di me nella tua misericordia Signore.

Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia

Per il tuo nome Signore, perdona il mio peccato anche se grande

Gloria al Padre al Figlio …

Tutti:

Signore, spesso chiudo le mani, perché vedo solo i miei piccoli vantaggi,

A volte le mie mani diventano persino pugni.

Apri le mie mani Signore, aiutami a tendere le mani verso chi ha bisogno.

Fa che io sia più solidale con tutti qui in campeggio,

mano nella mano, una cosa sola nello spirito e nel cuore.

Magnificat (Canto) Magnificat, magnificat magnificat anima mea dominum

                              magnificat, magnificat magnificat anima mea.
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Lettura breve: (Mani che guariscono)

“Uno dei capi della sinagoga, di nome Giairo, si reca da lui. Si getta ai suoi piedi e lo prega con insistenza: “La mia figlioletta sta per morire. Vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva!” Gesù va con lui. … Giungono alla casa c’è confusione e gente che piange e urla… Gesù entra e dice: “Perché fate tanto strepitio e piangete? La bambina non è morta ma dorme”. Essi lo deridono. Ma Gesù cacciati tutti fuori, prende con sé il padre e la madre ed entra nella stanza dove sta la bimba. La prende per mano e le dice: “Fanciulla, io ti dico, alzati!”. Subito la fanciulla si alza e si mette a camminare.”

Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Intercessioni:

Dio aiuta e protegge il popolo che ha scelto e lo chiama alla beatitudine del suo regno. 

Animati da questa speranza invochiamo il Signore e diciamo:

Facci diventare tuoi amici, Signore

Signore Gesù presente in mezzo a noi - facci diventare tuoi amici Signore

Signore Gesù, aiutaci a fare bene tutte le nostre azioni e a offrirle a te

- Facci diventare tuoi amici Signore

Signore Gesù, che sei amico dei ragazzi, aiuta i nostri genitori e i nostri educatori ad educarci come vuoi tu

- Facci diventare tuoi amici, Signore

Signore Gesù, aiutaci a fare bene tutte le nostre azioni e a offrirle a te 

- Facci diventare tuoi amici, Signore

Padre Nostro

Orazione:

Signore Gesù, tu che sulla croce hai steso le braccia a tutti gli uomini, 

accetta le azioni della nostra giornata e perdonaci  se non sono state di accoglienza verso gli altri.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen
 Gioco serale quiz di riconoscimento: 

· Riconoscimenti oggetti nel sacco

· passaggio spago e cucchiaio
· indovina su cosa cammini

· ricostruisci il Quadro (puzzle)

· inventare una filastrocca in rima sulle mani
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Mani e piedi anche con i piedi provi sensazioni e tocchi, Gesù ci chiede di seguirlo … con cosa, come … con quali strumenti

Lodi:

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Canto la tua gloria

Canto la tua gloria  Dio della vita cantano i secoli per Te 

Canto la tua gloria Dio dell’amore Signore della verità

Mai cesserò di cantare per Te e canterò la tua bontà 

la tua pazienza di padre che vede e comprende 

e la tua forza che mi sostiene 

alleluya, alleluya, alleluya, alleluya alleluya alleluya

Salmo a cori alterni: Ant. La presenza di Dio guida i nostri passi

Venite, cantiamo le meraviglie del Signore;

Venite, lodiamo ed esaltiamo la fantasia del suo amore

Come un vento leggero la sua Parola  rivela agli amici di Dio infiniti doni segreti.

Aprite il cuore all’ascolto, aprite la bocca al sorriso

come una luce nella notte, la sua presenza amica guida i nostri passi
Ascoltate le confidenza di Dio; camminate contenti sulla sua strada

Gloria al Padre …

Lettura breve:   Mt 6,1-4

“Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te

come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini.

In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.

Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra, ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta e il Padre tuo, che vede nel segreto ti ricompenserà”.

Responsorio:

Signore dammi una mano destra generosa  – che non si stanchi di dare

Signore fa che la mia mano sinistra non accumuli troppe cose 

· e non punti il dito sui meriti di ieri

Signore ti ringraziamo per le mani - falle strumenti per l’amicizia del cuore

Padre Nostro

4

Tutti:                         Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

Prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Orazione:

O Signore, Tu ci affidi il giorno, ogni giorno

Lo deponi nelle nostre mani, affinché lo rendiamo bello, utile, ricco. Fa che secondo la tua volontà portiamo frutti generosi e opere buone. Per Cristo Nostro Signore. Amen
C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

 Racconto

Le mani di Gesù:

Maggio 1945. La Seconda guerra Mondiale era finita. La Germania, sconfitta, era stata occupata dalle truppe americane, inglesi e russe. In una cittadina tedesca, una compagn8ia di soldati americani aveva deciso di ricostruire la chiesa, completamente distrutta dalle bombe. 

Durante lo sgombero delle macerie, un soldato trovò fra i calcinacci la testa di un  Gesù crocifisso 

molto antico. Colpito dalla bellezza di quel volto, lo mostrò ai compagni. “Cerchiamo gli altri pezzi e ricostruiamo il crocifisso” propose uno.

Si misero tutti a frugare con pazienza fra le macerie. Rovistando qua e là, soprattutto vicino all’altare, trovarono molti frammenti del crocifisso.

Con calma i soldati tentarono di ricomporlo … ma nessuno riuscì a trovare le mani di Gesù.

Quando la chiesa fu ricostruita, anche il crocifisso riprese il suo posto sull’altare. 

Mancavano le mani.

Ma un soldato collocò ai piedi del crocefisso un cartello con queste parole: 

“Ora ho soltanto le tue mani”

riflessione laboratori giochi
Riflessione a piccoli gruppi 

Laboratori:
Oggetti costruiti con le mani: centritavola, scatola porta oggetti, blocca fazzolettone
Giochi 

Scossa, anello, gioco del fazzoletto, rubabandiera

Bandiera svizzera + genovese, palla avvelenata+ cerchio infuocato
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Preghiera serale
C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen

Quando cammino per il mondo

Quando cammino per il mondo, il Signore cammina avanti a me 

lo riconosco tra la gente di ogni razza e nazionalità

A volte però mi fermo perché la strada è faticosa 

allora anche Lui si siede laggiù e mi aspetta sorridente.

Quando cammino per il mondo il Signore cammina avanti a me 

e per le strade della vita grido a tutti la mia felicità

Salmo a cori alterni: Ant. Il Signore sta alla mia destra non posso vacillare

Ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido.

Mostrami Signore la tua via, guidami sul retto cammino

Non mi raggiunga il piede dei superbi, non mi disperda la mano degli empi

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra non posso vacillare

Di questo gioisce il mio cuore esulta la mia anima e anche il mio corpo riposa sicuro

Magnificat (Canto) Magnificat, magnificat magnificat anima mea dominum

                              magnificat, magnificat magnificat anima mea.

Lettura Breve: 

“E Tu bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo, perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e dirigere i nostri passi sulla via della pace”.

Preghiera a cori alterni:

· Signore, a volte mi sento pienamente in corsa, mi sento pieno di slancio e di voglia di fare

       specialmente quando ne va dei miei interessi.

· Invece quando si tratta di impegnarmi per gli altri, allora i miei passi spesso si fanno pesanti

     esito nel decidere se mettermi in cammino o fare marcia indietro. 

· In realtà penso che sarebbe bene se facessi un passo verso … per andargli incontro.

· Signore guida i miei passi sulla via della pace.

· Gloria al Padre al Figlio ….

Tutti: 

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.
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Intercessioni:

Gesù sostegno della nostra vita – resta con noi

Quando ci sentiamo soli e sperduti – resta con noi 

Quando ci sembra di non riuscire in nulla – resta con noi 

Gesù aiutaci a non  sbagliare il sentiero della vita – resta con noi

Padre Nostro

Orazione:

Signore, tu ci chiedi di camminare insieme per la tua strada, a volte è difficile e faticoso: dacci la forza e sostieni i nostri passi. Per Cristo nostro Signore Amen
C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

GIOCHI SERALI 

Palloncini, gioco sedie, balli di gruppo
Olfatto
 per sentire il profumo di Dio, quella cosa che non si tocca ma si sente nell’aria
Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Mentre l’alba

Mentre l’alba annuncia il nuovo giorno, lasciamo che ci illumini la luce

andiamo incontro al  Signore che viene, la nostra salvezza è Lui,

andiamo incontro al Signore che viene,  la nostra salvezza è Lui.

Accogliamo tutti il Signore, con gioia pura ed umile preghiera 

in Lui è ricchezza ogni nostra povertà il regno di Dio è Lui (2 v).

Gloria a Te Signore Onnipotente che ti riveli Padre nel tuo Cristo

che guidi la chiesa  con la forza del tuo Spirito e regni nei secoli Dio.

Salmo a cori alterni: 

Ant. Camminerò alla presenza del Signore per sempre

Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera

Verso di me ha teso l’orecchio nel giorno in cui l’invocavo

Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore “Ti prego, Signore, salvami”.

Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso

il Signore protegge gli umili ero misero ed egli mi ha salvato

egli mi ha sottratto dalla morte ha liberato i miei occhi dalle lacrime

ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Camminerò alla presenza del  Signore sulla terra dei viventi.

Gloria al Padre al Figlio e …
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Tutti:                                   

 Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

Prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Lettura Breve: (l’olio profumato è un’opera buona un atto d’amore)

Mentre Gesù si trovava a Betania, gli si avvicinò una donna con un vaso di alabastro di olio profumato e glielo versò sul capo mentre stava a mensa.. I discepoli vedendo ciò si sdegnarono: “Perché questo spreco? Lo si poteva vendere a caro prezzo e il ricavato darlo ai poveri”. Ma Gesù, accortosene, disse loro: ”Perché infastidite questa donna? Essa ha compiuto un’azione buona verso di me, i poveri infatti li avete sempre con voi, me invece, non sempre mi avete.” 

Responsorio:

Quando mi annoio e la vita mi sembra inutile – donami più fede, o Signore

Quando a casa, a scuola, con gli amici le cose non vanno bene - donami più fede, o Signore
Quando mi costa fare come Tu insegni - donami più fede, o Signore

Quando non so bene cosa decidere - donami più fede, o Signore

Quando mi è difficile pregare - donami più fede, o Signore

Quando mi annoio delle persone che mi vogliono bene - donami più fede, o Signore

Tutti:

Padre Nostro, così ti preghiamo da quando eravamo piccoli, 

ma troppo spesso dicendoti “nostro” non facciamo altro che dire “mio”

Ti vorremmo solo per noi, tutt’al più per gli amici e i parenti.

Ma tu sei Padre Nostro di tutti anche di quelli che non ti pregano mai.

Sei padre della ragazza che piange in silenzio perché senza amici

Sei padre dell’operaio licenziato. Sei padre dell’anziano trascurato e triste…

Sei padre nostro, sei di tutti quelli che ti cercano 

Orazione :

Signore che hai fatto ogni cosa con sapienza per amore dell’uomo, grandi sono le tue opere. Aiutaci a non dimenticare mai di ringraziarti attraverso la preghiera che si fa tuo “profumo” Per Cristo Nostro Signore Amen.

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen
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Racconto, riflessione:

Gli indù di Vivekananda raccontano una strana leggenda. La leggenda del capriolo delle montagne.

Tanti anni fa, c’era un capriolo che sentiva continuamente nelle sue narici un fragrante odore di muschio. Saliva le verdi pendici dei monti e sentiva quel profumo stupendo, dolcissimo penetrante. Sfrecciava nella foresta e quel profumo era nell’aria, tutt’intorno a lui e il capriolo non riusciva a capire da dove provenisse quel profumo che tanto lo turbava. Perciò il capriolo cominciò a correre di bosco in bosco alla ricerca della fonte di quel profumo. Quella ricerca divenne la sua ossessione… il povero animale non badava più a mangiare, né a bere, né a dormire, né a nient’altro.

Esso non sapeva donde venisse il richiamo del profumo ma si sentiva costretto a inseguirlo, finché affamato, esausto, stanco morto scivolò da una roccia e cadde ferendosi mortalmente.

Le sue ferite erano dolorose e profonde. Il capriolo si leccò il petto sanguinante e, in quel momento scoprì la cosa più incredibile. Il profumo, quel profumo che lo aveva sconvolto, era proprio lì attaccato al suo corpo, nella speciale sacca porta muschio che hanno tutti i caprioli di quella specie. Il povero animale respirò profondamente il profumo, ma forse era troppo tardi…

Riflessione:

Anche noi come il capriolo cerchiamo quel profumo ma siamo inebriati e distratti da altri …

Si sente l’odore di Dio? Attraverso la preghiera. Tutti possono nascondere il volto inventarsi risposte, procurarsi falsi profumi potere, velocità denaro, giochi. Passiamo da una foresta all’altra , cercando un profumo che è dentro di noi … vicino a noi. Imparare a pregare significa scoprire l’odore di Dio.

Attività/Laboratorio
Inventiamo come in una campagna pubblicitaria …
 il nome di profumi che ci distraggono 

sottolineandone il perché (es. i vestiti firmati : Amari e Gabbati (dolce e gabbana) perché sono importanti a cosa servono gli abiti, ci sentiamo unici con quei vestiti, ci sentiamo importanti, sono comodi, ci fanno sentire bene (l’apparire sull’essere) , Velocix (profumo della velocità … ma più veloci di chi e per andare dove? 
:Facciamo un profumo … unendo le fragranze che più ci piacciono sarà il profumo del gruppo  perché li abbiamo scelti.

 Giochi
Il gioco delle scarpe tutte a mucchio, (che profumo!),
lo schema degli odori ( un odore con la A con la B  etc)
Gioco percorso con la  cipolla e l’aglio
(preparare un percorso tra gli alberi fregando la cipolla e l’aglio  i ragazzi dovranno “sentendo il profumo” ritrovare il percorso)
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Preghiera serale

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen

Canto la tua gloria

Canto la tua gloria  Dio della vita cantano i secoli per Te 

Canto la tua gloria Dio dell’amore Signore della verità

Mai cesserò di cantare per Te e canterò la tua bontà 

la tua pazienza di padre che vede e comprende 

e la tua forza che mi sostiene 

Alleluya    alleluya,  alleluya, alleluya alleluya  alleluya

Salmo a cori alterni:

Ant. Fa risplendere su di noi il tuo volto, Signore.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia risplendere il suo volto

perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra 

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

La terra ha dato il suo frutto. Ci benedica Dio , il nostro Dio, benedica i popoli tutti.

Gloria al Padre e al Figlio …

Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Lettura Breve:

“ Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe o negli angoli delle piazze, per esser visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà” 

Magnificat (Canto) Magnificat, magnificat magnificat anima mea dominum

                              magnificat, magnificat magnificat anima mea.

Intercessioni:

Io ti parlo Signore attraverso la preghiera – ascolta la mia voce

Mi presento davanti a te, Dio mio – guidami con la tua parola

Come amici che si incontrano e parlano 

· aiutami con la preghiera all’incontro con te Amico Gesù
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Padre Nostro

Orazione

Accogli o Dio la nostra preghiera al tramonto di questo giorno e fa che illuminati dalla tua parola, camminiamo verso te con cuore generoso Per Cristo nostro Signore Amen
C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

Gioco Serale 
Alce rossa notturna … ritroviamo i biglietti con nomi di puzze e profumi con cui comporre uno schema di scarabeo???

Udito
Ascoltare e sentire si può sentire senza ascoltare!!! Ascoltare è importante
Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Quello che abbiamo udito

RIT. Quello che abbiamo udito   quello che abbiam veduto,

       quello che abbiam toccato dell’amore infinito l’annunciamo a voi.

Grandi cose ha fatto il Signore! Del Suo amore vogliamo parlare 

Dio Padre suo Figlio ha donato, sulla croce l’abbiamo veduto.

In Gesù tutto il cielo si apre, ogni figlio conosce suo padre, 

alla vita rinasce ogni cosa e l’amore raduna la Chiesa.

Salmo a Cori alterni: 

Ant. Signore porgi l’orecchio al mio grido

· Porgi l’orecchio Signore, alle mie parole: intendi il mio lamento

· Ascolta la voce del mio grido o mio re e mio Dio, perché ti prego Signore

· Al mattino ascolta la mia voce; fin dal mattino t’invoco e sto in attesa.

· Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine.

· Tu li proteggi e in te si allieteranno quanti amano il tuo nome

· Gloria al Padre e al Figlio …

Tutti :                    Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

Prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono
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Lettura breve:

“Un bravo uomo passava ogni giorno davanti ad una immagine di Maria dipinta sul muro di una strada. Ogni volta le rivolgeva un saluto: “Buongiorno, Madre!”. Una sera, dopo qualche anno, sentì distintamente una voce provenire dall’immagine: «Buonasera, Figliolo!».

Se non sentiamo la risposta alle nostre preghiere è perché in fondo non ce l’aspettiamo.

Responsorio:

Con tutto me stesso voglio ascoltarti Signore – parlami e non stancarti

Custodirò la tua parola – rispondimi Signore

Sii benedetto Signore ascolto la tua voce – e pongo in Te la mia fiducia

Tutti:

Signore aiutami a drizzare bene le orecchie 

per raccogliere tutte le voci che la vita mi invia

e rispondere con coraggio e fantasia.

Signore aiutami ad ascoltarti nelle cose, nei fatti, 

nelle persone e fammi rispondere con il linguaggio dell’amore.

Orazione:

Accogli Signore la nostra preghiera in questo nuovo giorno, fa che oggi non ci stanchiamo di ascoltare i tuoi “suggerimenti” Per Cristo nostro Signore Amen 

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

Il grillo e la moneta

Un saggio indiano aveva un caro amico che abitava a Milano. Si erano conosciuti in India, dove l’italiano era andato con la famiglia per fare un viaggio turistico. L’indiano aveva fatto da guida agli italiani, portandoli a esplorare gli angoli più caratteristici della sua patria.

Riconoscente, l’amico milanese aveva invitato l’indiano a casa sua. Voleva ricambiare il favore e fargli conoscere la sua città. L’indiano era molto restio a partire, ma poi cedette all’insistenza dell’amico italiano e un bel giorno sbarcò da un aereo alla Malpensa.

Il giorno dopo, il milanese e l’indiano passeggiavano per il centro della città. L’indiano, con il suo viso color cioccolato, la barba nera e il turbante giallo attirava gli sguardi dei passanti e il milanese camminava tutto fiero d’avere un amico così esotico.

A un tratto, in piazza San Babila, l’indiano si fermò e disse: «Senti anche tu quel che sento io?».

Il milanese, un po’ sconcertato, tese le orecchie più che poteva ma ammise di non sentire nient’altro che il gran rumore del traffico cittadino. «Qui vicino c’è un grillo che canta», continuò, sicuro di sé, l’indiano. « Ti sbagli», replicò il milanese. « Io sento solo il chiasso della città. E poi, figurati se ci sono grilli da queste parti».

«Non mi sbaglio. Sento il canto di un grillo», ribatté l’indiano e decisamente si mise a cercare tra le foglie di alcuni alberelli striminziti. Dopo un po’ indicò all’amico che lo osservava scettico un piccolo insetto, uno splendido grillo canterino che si rintanava brontolando contro i disturbatori del suo concerto. «Hai visto che c’era un grillo?», disse l’indiano.

«È vero», ammise il milanese. «Voi indiani avete l’udito molto più acuto di noi bianchi…».

«Questa volta ti sbagli tu», sorrise il saggio indiano. «Stai attento…».

L’indiano tirò fuori dalla tasca una monetina e facendo finta di niente la lasciò cadere sul marciapiede.

Immediatamente quattro o cinque persone si voltarono a guardare.

«Hai visto?», spiegò l’indiano. «Questa monetina ha fatto un tintinnio più esile e fievole del trillare del grillo. Eppure hai notato quanti bianchi lo hanno udito?».
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riflessione: 

A volte ascoltiamo senza sentire cosa significa ascoltare …  

Laboratori

Ascolto di tre brani: Classico … Rock … Naturale 

Ogni gruppo scrive  quali sensazioni ha provato e perché

Inventiamo una canzone da ascoltare e una da sentire

 Gioco Attività
Inventiamo un inno per la squadra, frase urlata, battaglia navale, il gioco della sveglia

Caccia al tesoro con suoni …

(Ci si nasconde con strumenti musicali i ragazzi dovranno trovare chi suona e affrontare le prove stabilite ad ogni tappa viene consegnata l’indicazione per la ricerca dello strumento successivo )

Preghiera serale

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Ehi tu!

           Senti, ehi! Mi senti?  No! Non ti capisco … 

          io ci sto provando  proprio non ci riesco

          Ora tu stai attento io ti sto parlando 

          un grande sentimento non lo puoi comprare

RIT: Ehi tu fermati un po’ che ne pensi di  

         cominciare ad ascoltare , sai non sarebbe poi tanto male!

         Ehi tu! Smettila un po’ di nasconderti dietro a e-mail e cellulari

         Apri gli occhi verso il tuo domani! Ehi tu! Ehi Tu!

         Oh, oh oh oh oh oh

         Spegni il tuo computer, spegni il cellulare e per una volta prova ad ascoltare

         senti nel silenzio una voce chiama , grida : Pace pace.

         Ehi tu fermati un po’ che ne pensi di  

         cominciare ad ascoltare , sai non sarebbe poi tanto male!

         Ehi tu! Smettila un po’ di nasconderti dietro a e-mail e cellulari

         Apri gli occhi verso il tuo domani! Ehi tu! Ehi Tu!
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Salmo a cori alterni:  

Ant. Dal profondo a Te grido, Signore ascoltami

Dal profondo a te grido Signore, Signore ascolta la mia voce

Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe Signore, Signore chi potrà salvarsi?

Ma presso di Te è il perdono, perciò avremo il tuo timore

Io spero nel Signore l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore più che le sentinelle l’aurora.

Gloria al Padre e al Figlio …

Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Lettura breve: 

“Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea … E gli condussero un sordomuto, pregandogli di imporgli le mani. E portatolo in disparte lontano dalla folla, guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: “Effatà” cioè “Apriti” . E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua  e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessun. Ma più egli raccomandava, più essi ne parlavano e pieni di stupore dicevano: “Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e parlare i muti”.

Responsorio: 

Chi aprirà le mie orecchie? Qualcuno capace di gridare forte?

· Tu Signore che bussi al mio cuore e parli al mio orecchio.

Signore apri il mio orecchio – voglio mettermi in cammino.

Magnificat (Canto) Magnificat, magnificat magnificat anima mea dominum

                              magnificat, magnificat magnificat anima mea.

Intercessioni:

Signore Gesù, donaci di ascoltare la tua parola e custodirla nel cuore

· come Maria tua Madre la accolse e la portò nel cuore.

Signore Gesù, aiutaci ad ascoltare le parole dei nostri genitori

· perché se a volte sono noiose, sappiamo che vengono dal cuore e ci aiutano a crescere. 

Signore Gesù, rendici disponibili all’ascolto delle parole di chi ci educa

· perché divengano aiuto nel fare la tua volontà

Padre Nostro
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Orazione:

Giorno dopo giorno veniamo investiti da milioni di suoni, rumori, parole, notizie … aiutaci a non chiudere le orecchie per non sentire il bisbiglio di chi ha bisogno di noi.

Per Cristo Nostro Signore Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

 Gioco Serale : il Canzoniere

 L’ascolto della parola di Dio
Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.

          Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo 

          Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli Amen.

Mentre l’alba

· Mentre l’alba annuncia il nuovo giorno, lasciamo che ci illumini la luce

    andiamo incontro al  Signore che viene, la nostra salvezza è Lui,

    andiamo incontro al Signore che viene,  la nostra salvezza è Lui.

· Accogliamo tutti il Signore, con gioia pura ed umile preghiera 

     in Lui è ricchezza ogni nostra povertà il regno di Dio è Lui (2 v).

· Gloria a Te Signore Onnipotente che ti riveli Padre nel tuo Cristo

          che guidi la chiesa  con la forza del tuo Spirito e regni nei secoli Dio.
Tutti: 

Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Preghiera a cori alterni:

Padre, oggi come sempre fammi trovare il tempo, 

per quello che più conta: aiutarci ad essere felici

Non lasciare che si spenga in me il desiderio di incontrare gli altri, 

di stare con loro per rendere più accogliente il luogo in cui ci hai donato di vivere.

Aiutami a non dimenticare che dobbiamo vivere tutti come amici

Fammi ricordare sempre che non mi sarà chiesto il conto di tante cose 

ma che sarò giudicato sull’amore.

Padre donami la forza di non restare in disparte e isolato

ma di essere interessato, sincero, vivace e amico di tutti
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Tutti:

Quanti incontri, quanti volti, quante voci! E in mezzo a queste voci,

Signore Gesù, la tua: voce amica, che invita, incoraggia, dona gioia.

Vogliamo aprire le finestre della nostra vita per lasciarla entrare,

vogliamo “sintonizzare” su di essa il nostro cuore per riconoscerla,

vogliamo farle spazio, fra mille voci d’ogni giorno. Amen

Canto Finale: 

Lampada ai miei passi

La Tua parola è lampada ai miei passi, sulla mia strada ci sei Tu Signore

sei luce immensa con la Tua parola sei gioia vera e rimani in me

Beato l’uomo d’integra condotta che nella legge saldo resterà

beato chi è fedele ai suoi comandi e chi ti cerca con sincerità.

Sono diritte tutte le sue vie nel custodire il dono del Signor

portando in cuore ogni Tua parola egli cammina nella verità.

E chi è giovane come potrà tenere pura sempre la sua via?

tenendo in cuore ogni Tua parola per meditarla nella fedeltà.

La Tua parola è dolce come il miele rallegra il cuore dona libertà

io corro per la via dei tuoi comandi, voglio raggiungere l’eternità.

Orazione:

Signore qualcuno ha detto che ci hai dato due orecchie e una bocca sola 

perché impariamo ad ascoltare il doppio di quanto parliamo, ma quanto è difficile.

Signore facci capaci di un ascolto come il tuo. Per Cristo Nostro Signore Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

Ogni giorno a mezzogiorno

“Ogni giorno a mezzogiorno, un giovane si affacciava sulla porta della chiesa e ripartiva qual che minuto più tardi. Portava un camiciotto a quadri e i jeans sdruciti, come tutti i giovani della sua età. Aveva in mano un sacchetto di carta con i panini per il pranzo. Insospettito, il parroco gli domandò che cosa ci venisse a fare. Perché, con i tempi che corrono, c’è gente che ruba anche in chiesa.

«Vengo a pregare» rispose il giovane. «Pregare... Come fai a pregare così velocemente?».

«Beh.., tutti i giorni mi affaccio in questa chiesa a mezzogiorno e dico soltanto: “Gesù, è Jim”, 

poi me ne vado. E’ un piccola preghiera, ma sono sicuro che Lui mi ascolta».

Qualche giorno dopo, per un incidente sul lavoro, il giovane fu trasportato all’ospedale con alcune fratture molto dolorose, Fu sistemato in una camera con altri ricoverati. Il suo arrivo cambiò il reparto. Dopo un paio di giorni la sua camera era diventata un punto d’incontro per tutti i pazienti del corridoio. Giovani e anziani si davano appuntamento intorno al suo letto e lui aveva un sorriso e una battuta d’incoraggiamento per tutti. Venne a visitarlo anche il parroco e, accompagnato da un’infermiera, si recò accanto al letto del giovane.«M hanno detto che sei molto malconcio,

ma che nonostante questo conforti tutti gli altri. Come fai?». «È grazie a uno che mi viene a trovare

tutti i giorni a mezzogiorno». L’infermiera lo interruppe:  «Ma non c’è nessuno che viene a mezzogiorno». «Oh sii. Viene tutti i giorni, si affaccia alla porta della camera 

e dice: “Jim, è Gesù” e se ne va».
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Preparazione S.Messa ,Prove di canto
Attività 
Costruzione di strumenti musicali con materiali di recupero

Fiori per altare, sistemazione area esterna o salone

 Santa Messa

Giochi (con l’acqua)

Gioco dei pompieri, pallavolo con i panni, palloncini ad acqua 
(in caso di maltempo quiz di riserva)

Preghiera serale

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio  … ….

Con te faremo cose grandi

Con te faremo cose grandi il cammino che percorreremo insieme

di te si riempiranno sguardi la speranza che risplenderà nei volti

Tu la luce che rischiara, Tu la voce che ci chiama 

Tu la gioia che da vita ai nostri sogni 

Parlaci Signore come sai, sei presente nel mistero in mezzo a noi

Chiamaci col nome che vorrai e sia fatto il tuo disegno su di noi

Tu la luce che rischiara, Tu la voce che ci chiama 

Tu la gioia che da vita ai nostri sogni.

Salmo a cori alterni: 

Ant: La tua parola Signore è luce al mio cammino

T’invoco con tutto il cuore Signore, rispondimi, custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo salvami, e seguirò i tuoi insegnamenti.

Precedo l’aurora e grido aiuto, spero sulla tua parola. 

I miei occhi prevengono le veglie  per meditare sulle tue promesse.

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia,  Signore fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, sono lontani dalla tua legge.

Ma tu Signore , sei vicino,  tutti i tuoi precetti sono veri 

Da tempo conosco le tue testimonianze che hai stabilite per sempre
Gloria al Padre e al Figlio …

Magnificat (Canto) 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum

magnificat, magnificat, magnificat anima mea.
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Lettura breve:

“ L’uomo che non ascolta non è in grado di parlare e relazionarsi. 

Ogni uomo è chiamato, nel proprio cammino  di fede, a passare continuamente dall’ascolto della Parola di Dio alla relazione con lui e  i fratelli” 

Intercessioni: ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore

· Sostieni la Chiesa nella sua missione apostolica a tutte le genti

· Illumina con la luce della tua parola i genitori, i sacerdoti, gli educatori

· Libera il nostro cuore da tutto quello che impedisce l’ascolto della tua Parola

· Consola con la tua Parola chi vive nella malattia, nella povertà e nella solitudine.

Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Orazione :

Ti ringraziamo Signore, per la Parola che oggi ci hai lasciato  a volte la ascoltiamo distrattamente, 

ma quando riusciamo ad accoglierla sa riaccendere il nostro entusiasmo

 Grazie per la tua Parola Signore. Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

 Ore 21 Giochi e serata Ballo

Vista
Occhi che guardano occhi che vedono, occhi che giudicano, occhi pieni di luce e amore.

Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio …

Il disegno

Nel mare del silenzio una voce si alzò      da una notte senza confini 

una luce brillò dove non c’era niente quel giorno.

rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo      avevi scritto già

       la mia vita insieme a Te      avevi scritto già di me.

· E quando la Tua mente fece splendere le stelle   e quando le tue mani 
modellarono la terra dove non c’era niente quel giorno.

· E quando hai calcolato la profondità del cielo    e quando hai colorato

ogni fiore sulla terra   dove non c’era niente quel giorno .

· E quando hai disegnato le nubi e le montagne   e quando hai disegnato il cammino

di ogni uomo   l’avevi fatto anche me. 

· Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te e la mia

libertà è il Tuo disegno su di me  non cercherò più niente perché Tu mi salverai ! 
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Salmo a cori alterni: 

Ant. Nella mia vita loderò il Signore

Loda il Signore, anima mia : loderò il Signore per tutta la vita, finché vivo canterò inni a Dio 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio,

creatore del cielo e della terra, del mare e di quanto contiene

Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati 

Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi

Il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti.

Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni  generazione.

Gloria al Padre e al Figlio …

Lettura breve:

“Giunsero a Betsaida, dove gli condussero un cieco pregando di toccarlo. Allora, preso il cieco per mano Gesù lo condusse fuori dal villaggio e dopo avergli messo della saliva sugli occhi gli impose le mani e gli chiese: “ Vedi qualcosa?” Quello alzando gli occhi disse: “ Vedo gli uomini, vedo come degli alberi che camminano”. Allora gli impose di nuovo le mani ed egli ci vide chiaramente” 

Responsorio: 

Quando vivo con gli occhi chiusi – prendimi per mano Signore 

Quando gli uomini sono per me come alberi – prendimi per mano Signore 

Continua a toccare i miei  occhi  - prendimi per mano Signore
Tutti:

Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Orazione

Padre in questa giornata fammi tenere gli occhi ben aperti, 

per vedere le meraviglie del tuo creato e il volto di ognuna delle persone che mi stanno accanto. Per Cristo Nostro Signore  Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen
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Nella valle dei ciechi 

Molti anni fa, per sfuggire ad un terribile tiranno, alcune famiglie peruviane si rifugiarono tra le gole delle Ande. Qui in mezzo esse scoprirono una verde vallata che offriva acqua, pascoli e fertile suolo. Ma una strana malattia si diffuse tra i fuggiaschi... una malattia che rendeva ciechi tutti i bambini della valle, gli adulti fecero da guida finché questi non conobbero la valle alla perfezione, e così la stirpe continuò sino a quando nessuno fu più in grado di vedere. Un giorno una terribile eruzione vulcanica squassò  le gole e tagliò fuori da la valle dal resto del mondo. Soltanto nella leggenda rimase il ricordo della valle dei ciechi. Nunez era un giovane e abile montanaro.

Conosceva perfettamente le cime delle Ande ... e faceva la guida ai turisti ma una gelida mattina, mentre guidava una comitiva di inglesi Nunez scivolò e scomparve inghiottito da un turbine di neve e ghiaccio. Nunez però cadde nella neve fresca. Stordito, ma con le ossa sane rotolò e rotolò finché non giacque immobile. Si liberò dalla neve, sotto un precipizio ... e sul fondo uno stretto sentiero in cui solo un uomo abile e disperato poteva camminare. Riuscì a passare e si trovò in una verde vallata .. e in mezzo alla valle c'era un paese. Un paese strano: le case avevano la porta, ma nessuna finestra. Nunez vide tre uomini che camminavano lungo un sentiero portando grossi secchi e lanciò un grido di richiamo. Gli uomini si girarono da una parte all'altra... quando si avvicinò notò che le palpebre erano chiuse e infossate. Uno parlò: "Un uomo, o uno spirito venuto giù dalle rocce"; domandò un'altro:"Di dove viene costui, fratello Pedro?" Nunez rispose:"Vengo dall'altra parte della montagna ... vicino a Bogotà, dove ci sono centomila abitanti e dove la città è così grande che la vista non riesce ad abbracciarla tutta". "Vista?" mormorò Pedro... I tre uomini afferrarono Pedro e lo tastarono da capo a piedi. Si soffermarono sugli occhi che a loro parvero molto strani: erano aperti e avevano le palpebre che sbattevano. "Che creatura insolita ... conduciamolo dagli anziani" Ma io posso vedere" disse Nunez. "Vedere?" domandò Correa. "Sì vedere" ripeté Nunez e volle dare una dimostrazione ... ma voltandosi inciampò nel secchio di Pedro e cadde. I tre ciechi scoppiarono a ridere :"I sensi di quest'uomo sono ancora poco sviluppati... inciampa e dice cose senza senso... conduciamolo per mano" Gli anziani diedero a Nunez una ciotola di latte e una pagnotta. Poi se ne andarono a dormire perché era mattino. I ciechi avevano diviso il tempo in caldo e freddo e avevano scoperto che era meglio lavorare durante il fresco e dormire durante il caldo. Nunez nei giorni seguenti scoprì che conducevano una vita semplice e laboriosa. Avevano cibo e indumenti, amavano la musica e il canto, si sposavano e fra loro c'erano parecchi bambini. I loro sensi si erano fatti straordinariamente acuti : erano capaci di sentire il battito del cuore di un uomo da una dozzina di passi e sapevano riconoscere le persone dall'odore, ne più ne meno dei cani. Era un mondo felice e Nunez ci si adattò. Naturalmente gli altri lo consideravano una pecora nera . Non sapeva cavarsela da solo di notte, per esempio. Nunez lavorava da Yacob... un buon uomo a saperlo prendere , ma soprattutto era attirato dalla figlia di lui Medina ... Medina era considerata brutta perchè le sue palpebre non erano infossate come quelle degli altri ed aveva lunghe ciglia... Nunez al contrario la trovava molto bella. Nunez e Medina si fidanzarono. Ma gli anziani non volevano che una della loro razza sposasse un uomo maldestro come Nunez  e dissero:"Gli occhi di Nunez sono così malati da nuocere al suo cervello.Basterebbe una semplice operazione per eliminare questi corpi irritanti." Fu Medina a convincere Nunez ad andare dai chirurghi ciechi." "Tutto il mio mondo è imperniato sulla vista. Le cose belle... i fiori... i tramonti ... il tuo dolce viso...pensi davvero che sarei migliore se acconsentissi a questa operazione?" disse Nunez. Trascorse le ore prima dell'operazione in un prato, per dare l'addio ai fiori e agli uccelli... ma quando sollevò lo sguardo e vide sorgere il mattino come un angelo in un'armatura d'oro, si alzò e si diresse verso le rocce. Qui prese ad arrampicarsi ... quando venne il tramonto era ormai lontano e in alto. Aveva gli abiti laceri, le gambe e le braccia pieni di lividi, ma sorrideva felice e cantava sotto le stelle. Perché era fuggito dalla valle dei ciechi nella quale aveva creduto di essere beato. 

Riflessione a piccoli gruppi 
Camminata per “vedere con gli occhi”
Giochi,  Prove Canti, per falò
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Preghiera serale 

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto.  Gloria al Padre al Figlio e …

Luce siamo noi

Luce siamo noi che brilla per il mondo, per Te,

se Tu, rimani in noi, Signore, qui con noi.

Fate brillare la luce che è in voi, perché si veda l’amore di Dio;

non oscurate la luce che è in voi,

ma date gloria al Padre vostro e mio, al Padre vostro e mio.

Non nascondete la luce che è in voi, portate a tutti il volto di Dio;

Dio è la luce che non muore mai, in lui vivete in tutta verità, in tutta verità

Preghiera per i miei occhi: 

Le mie giornate, Signore, sono intessute di incontri.

Quante persone ho incrociato oggi sulla mia strada

i genitori, i compagni, i maestri, amici...

Ma è come se giocassi a moscacieca... li incrocio ma non li vedo.

Aiutami Signore a strapparmi dagli occhi questa benda 

che mi impedisce di vedere gli altri.

Aiutami a donare attraverso il mio sguardo un sorriso d'amore.

Preghiera a cori alterni:

Sei vicino Signore, apro gli occhi e guardo: sei intorno a me 

Sei nelle cose, nelle persone, nei fatti di ogni giorno … sei vicino

Sei vicino, apro gli occhi, apro il cuore, apro le mani, apro la vita 

Sei vicino, guardo, ascolto, amo … vieni a camminare con me Signore

Lettura breve:

Disse loro una parabola: “Può forse un cieco guidare un altro cieco ? Non cadranno tutti e due in una buca?… Perché guardi la pagliuzza che è nel tuo occhio, mentre tu non vedi la trave che è nel tuo?

Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene…”

Responsorio:

Signore  fa che io possa vedere gli altri  - con occhi pieni di luce

Signore fa che il mio sguardo non sia frettoloso e superficiale 

· aiutami a vedere il bene anche quello più nascosto

Signore aiutami a guardare dentro me stesso – con occhi attenti e imparziali
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Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Magnificat (Canto) 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum

magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

Orazione: 

Donaci, Signore, gli occhi dei “piccoli”: occhi che sanno meravigliarsi nella scoperta dei tuoi doni; occhi che sanno riconoscere il tuo volto in ognuno, occhi che sanno stupirsi e rallegrarsi per la bellezza che metti intorno a noi. Per Cristo Nostro Signore Amen

Preghiere Canti per il falò:

Signore Gesù, tu sei l’amico della gioia!

Tu vuoi che la festa abbia dimora nel nostro cuore,

e che attraverso il nostro cuore raggiunga tutti i nostri amici 

con un sorriso lieto, un saluto cordiale, uno sguardo sereno.

Quante volte anch’io Signore, mi fermo solo alla superficie!

Quante volte, nel guardare le persone che incontro, 

i miei pregiudizi hanno la meglio!

Quante volte sono tentato di condannare, di rifiutare .

Tu ci inviti Gesù, ad accogliere il dono di occhi nuovi, capaci di guardare 

con fiducia chiunque, perché ognuno custodisce cose buone nel suo cuore Amen

L’Amicizia non è facile:

Signore a Te lo posso dire: credevo che l’amicizia fosse più facile.

Tutti cerchiamo l’amicizia… allora perché è così difficile trovarla?

Ho fatto di tutto con loro. Sono stato gentile; 

ho sorriso quando non mi andava, 

ho continuato a prestare fogli, colori, gomme, soldi.

Credevo che avessero capito la mia volontà di essere loro amico.

Invece niente: alla prima occasione si sono dimenticati di tutto.

Ho anche saputo che hanno riso di me. Allora Signore vale la pena?

Signore con Te parlo a cuore aperto e Tu mi rispondi con chiarezza 

e mi dici: “L’amicizia non è un contratto : io ti do, tu mi dai! 

L’amicizia vera è quella che dice sempre e soltanto: io ti do”

E’ dura Signore , ma so che Tu hai fatto così.

Non è vero che l’amicizia non esiste, l’amicizia esiste  se io la dono! 
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Son molto belli (Soleado)

Son molto belli Signore i cieli blu,    il mare immenso i monti e le città

ma solo l’uomo è bello come Te l’uomo che può amarti o dirti no.

Il giorno è lungo e lungo anche il dolor,     il fiume corre l’inverno viene e va 

ma solo l’uomo è eterno come Te, l’uomo che può sperare oppure no.

Tutto nel mondo parla del tuo amor,    in ogni cosa c’è un po’ di Te 

 ma solo l’uomo è grande come Te l’uomo che può cercarti oppure no.

Tutto nel mondo parla del tuo amor,    e il nostro amore rende lode a Te 

accetta o Dio ogni giorno il nostro sì e fa di noi fratelli o figli tuoi.
Come la pioggia e la neve

Come la pioggia e la neve    scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare   e far germogliare la terra.

Così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

ogni mia parola, ogni mia parola.

Ecco quel che abbiamo

RIT. Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai, ecco i frutti 

    della terra, che Tu moltiplicherai. Ecco queste mani, puoi usarle 

   se lo vuoi per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi.

 Solo una goccia hai messo fra le mani mie, solo una goccia che Tu ora chiedi a me …….

 una goccia che in mano a Te una pioggia diventerà e la terra feconderà. RIT.

Le nostre gocce pioggia fra le mani Tue saranno linfa di una nuova civiltà 
E la terra preparerà la festa del pane che ogni uomo condividerà 

 RIT.     Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai, ecco i frutti 

       della terra, che Tu moltiplicherai. Ecco queste mani, puoi usarle 

       se lo vuoi per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi.

       Sulle strade il vento da lontano porterà il profumo 

         del frumento che tutti avvolgerà. E sarà l’amore 

Celebrate
Celebrate il Signore e invocate il suo nom  si rallegri il vostro cuore alla presenza del Signor. 

Ricercate il Signore e la forza sua cantate e danzate  alla presenza del Signor.

Ogni giorno ricercate il volto suo  prostratevi e adorate alla presenza del Signor.

 rit. Riconoscete i suoi prodigi e le sue meraviglie discendenti di Abramo figli del Signor

      dicendo: “Vedo, sento, credo nel suo amor” mettendo mente cuore alla sua Parola.

Della sua Parola egli si ricorderà siate saldi e fedeli alla presenza del Signor.

Egli ora ci chiama a lodare il suo nom non saremo più oppressi  alla presenza del Signor . Riconoscete …..

(solo musica) 
Egli ora ci chiama a lodare il suo nom non saremo più oppressi alla presenza del Signor. 

Celebrate il Signore e invocate il suo nom si rallegri il vostro cuore alla presenza del Signor. 
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 IL BOSCAIOLO 

Una fabbrica aveva un problema di furti. Ogni giorno veniva rubata della merce. I dirigenti affida​rono quindi ad una società specializzata il compito di perquisire ogni dipendente che usciva alla fine del lavoro. 
La maggior parte degli operai apriva spontanea​mente la borsa e taceva esaminare i contenitori della colazione. I detective erano molto diligenti e control​lavano tutti i dipendenti, fino all'ultimo: un omino che tutti i giorni chiudeva la fila degli operai con un carrello pieno di rifiuti. Una guardia doveva passare una buona mezz'ora, quando ormai tutti gli altri se ne stavano tornando a casa, a rovistare tra involucri di alimenti, mozziconi di sigarette e bicchieri di pla​stica per controllare se veniva portato fuori qualcosa di valore. Non trovava mai niente. 
Una sera, il guardiano, esasperato, disse all'uo​mo: «Senti, lo so che stai combinando qualcosa, ogni giorno controllo ogni più piccolo pezzetto di rifiuto nel carrello e non trovo mai niente che valga la pena di essere rubato. Sto diventando pazzo. Dimmi quello che stai facendo e ti prometto che non farò nessun rapporto». 
L'uomo alzò le spalle e disse: «E semplice, rubo carrelli». 

Noi fraintendiamo completamente il senso della vita quando pensiamo che la nostra vita sia tempo da usare alla ricerca di premi e piaceri. Freneticamente e con sempre maggiore frustrazione, rovistiamo fra i nostri giorni, i nostri anni, alla ricerca della ricom​pensa, del successo che dia valore alla nostra vita, come la guardia che cerca le cose di valore tra i ri​fiuti del carrello lasciandosi scappare la risposta più ovvia: quando avrete imparato a vivere, la vita stes​sa sarà la ricompensa. 
E la vita è tutto quello che abbiamo. 

IL GIOCO DEI SILURI

GUSTO 
 gusto sentire il sapore delle cose, attraverso la bocca che parla, parla a volte in modo giusto a volte a sproposito, a volte fa divertire … a volte disgusta

Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio e …          

Lui m’ha dato

Io non so proprio come far, per ringraziare il mio Signor 

ci ha dato i cieli da guardar e tanta gioia dentro al cuor

Rit. Lui ci ha dato i cieli da guardar, Lui ci ha dato la bocca per cantar

     Lui ci ha dato il mondo per amar e tanta gioia dentro al cuor 

     e tanta gioia dentro al cuor.

Si è chinato su di noi ed è disceso giù dal ciel per abitare 

in mezzo a noi e per salvare tutti noi.
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Salmo a cori alterni: 

Ant. Voglio proclamare il nome del Signore

Ascoltate, o cieli io voglio parlare oda la terra le parole della mia bocca!

Stilli come pioggia la mia dottrina, scenda come rugiada il mio dire

Come scroscio sull’erba del prato, come spruzzo sugli steli di grano!

Voglio proclamare il nome del Signore: date gloria al nostro Dio!

Egli è la roccia; perfetta è l’opera sua, tutte le sue vie sono giustizia

è un Dio verace e senza malizia, Egli è giusto e retto.

Gloria al Padre e al Figlio …

Tutti:

Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Lettura Breve:

“ Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo

… Così anche la lingua è un piccolo membro e può vantarsi di grandi cose.

Vedete un piccolo fuoco quale grande foresta può incendiare! Anche la lingua è un fuoco, … con essa  benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio.

E’ dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizione”

Responsorio:

Signore a volte le mie parole sono come un fuoco – distruggono in un sol colpo il bene 

Signore a volte le mie parole sono come un fuoco – che piano divora ciò che è intorno

Perdonami Signore fammi pronunciare parole che vengono da un cuore buono 

- e fanno bene al cuore degli altri 

Orazione

Ti lodi o Signore, la nostra voce, ti lodi il nostro spirito e poiché noi siamo dono del tuo amore 

tutta la nostra vita si trasformi in lode a Te 

Per il nostro Signore Gesù Cristo che vive e regna nei secoli dei secoli Amen

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen
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L’ORATORE  DALLA CAPITALE

Alcuni sono convinti che debbano essere sempre gli educatori a donare agli educandi, in modo particolare quando questi sono ancora piccoli. Invece, il mettersi in ascolto umile e sincero dei fanciulli, è quanto mai arricchente anche per gli adulti. E se lo facessero anche i teologi di professione, niente di male.

Domenica, al momento degli avvisi, il parroco ha insistito a lungo, affinché non manchi nessuno alla conferenza di mercoledì sera nel teatro parrocchiale; ha fatto venire dalla capitale un teologo di grido che svolgerà il tema: «Dio e l’uomo, oggi». A dire la verità Antonia e Andrea, stanchi per il lavoro della giornata, non avrebbero una gran voglia di partecipare. Siccome sono impegnati in parrocchia e si tratta di un oratore eccezionale, lasciano il figlio Franceschino in custodia al fratello maggiore e vanno. Il teatro è gremito, con visibile soddisfazione del parroco, che si aggira sorridente a salutare ora l’uno ora l’altro degli intervenuti. Il teologo arriva con un quarto d’ora di ritardo, ma nessuno manifesta segni d’impazienza: tutti comprendono che personaggi simili hanno una quantità di impegni e si deve loro gratitudine, solo per il fatto che si degnano di tenere una conferenza in un paese di modeste proporzioni. L’oratore parla da soli dieci minuti, ma i presenti si rendono già conto di avere davanti un vero fenomeno. Sta presentando la griglia della situazione socio-culturale in base a statistiche aggiornatissime e sciorina una fila di dati e di numeri che echeggiano solenni nel teatro.

Alla signora Antonia, chissà perché, viene in mente il gioco della tombola. Un rossore le copre il volto e, istintivamente, volge lo sguardo attorno, preoccupata che nessuno abbia letto quel suo pensiero tanto indecoroso. Per riparare, prova a concentrarsi in modo eccezionale, anche perché desidera rifornire di idee nuove la sua spiritualità e per comunicarle pure ai figli. Dopo una mezz’ora il teologo passa alla parte corposa del suo intervento. Affronta i nodi che impediscono un approccio ontologico con Dio, considerato essenziale per la completezza del rapporto interpersonale,  della psiche umana nei riguardi dell’Ente supremo. A questo punto cominciano davvero alcuni nodi difficili a districarsi da parte degli uditori, anche se molto diversi da quelli elencati dal relatore. Ad esempio: come fare a tenere gli occhi aperti; quanto sarebbero disposti a pagare pur di essere a casa loro; se «quello» avrebbe tirato avanti ancora per molto tempo... Per fortuna che sulla terra nulla è eterno, e così, quando Dio vuole, il teologo pone termine al suo dire. Naturalmente il parroco lo ringrazia e si augura di poterlo avere anche in altre occasioni. Ma la gente, che conosce il pastore, capisce benissimo che si tratta di un semplice complimento di circostanza. Comunque tutti sono intimamente decisi, anche se per caso lui..., di sicuro loro non... I due coniugi si affrettano verso casa e trovano il loro figlioletto ancora sveglio. Pieno di curiosità chiede Loro: «Che cosa avete visto di bello?». I genitori spiegano che non sono andati a vedere, ma a sentire una specie di predica. Franceschino incalza: «Mamma, che cosa ha detto quel prete?». «Mah! Ha detto... ha parlato di Dio; ma è roba troppo difficile per te». Il fanciullo, a sua volta, racconta al papà e alla mamma che anche la suorina dell’asilo quel giorno ha parlato loro di Dio: «Ha detto che Dio ci ama molto molto molto, più di un papà e di una mamma. Allora anche noi dobbiamo volergli bene».* * *

A letto, Antonia si sforza di riflettere su quanto ha udito alla conferenza, per utilità sua e dei figli. Ma, a dire il vero, non riesce a tirare fuori nulla: ricorda solamente qualche parola difficile e concetti che sono volati alti nella sala. Si arrabbia anche un poco al pensiero che, compito dei dotti, dovrebbe essere quello di studiare le cose difficili, per spiegarle poi agli altri in modo facile. Invece aveva l’impressione che quello avesse reso difficili anche le cose facili; e così difficili che neanche i angeli del cielo ci avrebbero capito dentro qualcosa. Si rasserena, riflettendo che avrebbe potuto trarre frutto da quello che aveva suggerito Franceschino a proposito dell’amore di Dio.

A conclusione comunica al marito: «Sai che quest’altra volta al parroco, se invita a una conferenza di un grande teologo, rispondo che non posso andare, perché impegnata con Franceschino all’asilo: ha capito molto di più lui di noi». Il marito conferma con profonda convinzione.

26
Riflessione Laboratori

Traduzione dei proverbi e spiegazione significato, gioco a sorpresa di linguaggio non verbale dove non si possono usare le parole ma solo i gesti da fare per gruppo.

Gioco

Riconoscimento del panino a sorpresa, e della bevanda bum bum!!! 

Gara culinaria, e preparazione cena !!??

 Fare la spesa ecc. preparazione menù ecc.

Preghiera serale
C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio …

Ti ringrazio mio Signore

Rit. Ti ringrazio mio Signore non ho più paura perché con la mia mano

      nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della mia città 

                     e non mi sento più solo, non sento la stanchezza 

                    guardo dritto avanti a me  perché sulla mia strada ci sei Tu.

Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi e siate per sempre suoi amici 

e quello che farete al più piccolo tra voi, credete l’avete fatto a Lui.

Se amate veramente perdonatevi tra voi nel cuore di ognuno ci sia pace 

il Padre che è nei cieli vede tutti i  figli suoi  con gioia a voi perdonerà.

Sarete miei amici se vi amate tra di voi e questo è tutto il suo Vangelo 

l’amore non ha prezzo non misura ciò che da, l’amore confini non ne ha  

Salmo a cori alterni: 

Ant. Confidiamo nel Signore, eterna è la sua misericordia

· Celebrate il Signore, perché è buono  eterna è la sua misericordia

· Dica Israele che egli è buono eterna è la sua misericordia.

· Lo dica la casa di Aronne: eterna è la sua misericordia

· Lo dica chi teme Dio: eterna è la sua misericordia

· Gloria al Padre al Figlio  …  

Tutti:

Ti benedico, Padre al termine di questo giorno.

Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni.

Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la tua voce,

non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.

Custodiscimi nel riposo: allontana da me ogni male

e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Amen.

Magnificat (Canto) 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum

magnificat, magnificat, magnificat anima mea.
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Lettura breve:

“Sia ognuno pronto ad ascoltare, lento nel parlare, lento all’ira. Perché l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Se qualcuno pensa di essere religioso ma non frena la lingua , inganna così il suo cuore, la sua  religione è vana”

Responsorio:

Verso la tua parola  - guida il mio cuore

fammi vivere nella tua via – guida il mio cuore
custodirò la tua parola – guida il mio cuore 

Padre Nostro

Tutti: 

Quante volte Signore, abbiamo voluto imporci!

Quante volte anche con le parole, abbiamo voluto vincere a tutti i costi, 

avere comunque ragione, affermare solo noi stessi e le nostre idee…

Così le nostre parole non sono state strumento di amicizia, ma armi per colpire o ferire.

Perdonaci Signore, facci capaci solo di parole vere, che aiutino a comprendere e creino comunione, 

parole che alimentino l’amicizia. 

Orazione:

O Dio, che ci chiami a celebrare  la tua lode, accogli la nostra preghiera 

nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che ti invocano 

Per Cristo nostro Signore Amen 

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

Rappresentazioni di Canti e balli per gruppi di 5/6

 Noi e i talenti
Lodi

C. O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre al Figlio … 

Ti ringrazio mio Signore

Rit. Ti ringrazio mio Signore non ho più paura perché con la mia mano

       nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della mia città 

       e non mi sento più solo, non sento la stanchezza 

       guardo dritto avanti a me  perché sulla mia strada ci sei Tu.
Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi e siate per sempre suoi amici 

e quello che farete al più piccolo tra voi, credete l’avete fatto a Lui.

Se amate veramente perdonatevi tra voi nel cuore di ognuno ci sia pace 

il Padre che è nei cieli vede tutti i  figli suoi  con gioia a voi perdonerà.

Sarete miei amici se vi amate tra di voi e questo è tutto il suo Vangelo 

l’amore non ha prezzo non misura ciò che da, l’amore confini non ne ha
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Tutti:

Padre, creatore del mondo,

In questo nuovo giorno che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te,

prendo il tuo dono nelle mie mani, nel mio cuore nella mia mente.

Stammi vicino, dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti,

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

E quando stasera ti riconsegnerò il giorno fa che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono

Preghiera a cori alterni:
Signore Gesù, donaci, i tuoi occhi capaci di “vedere” chi aveva bisogno di Te

Donaci le tue orecchie sempre pronte a raccogliere ogni invocazione di aiuto

Donaci il tuo cuore , aperto  “ogni ora” a chiunque venisse a bussare 

Donaci le tue labbra, capaci di consolare e di dire cose buone

Donaci i tuoi piedi sempre pronti ad andare incontro  a chi ti chiamava

Donaci le tue mani sempre aperte per donare Signore Gesù facci come Te. Amen

Lettura breve:

 “Un uomo partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due , a un altro uno, a ciascuno secondo le sue capacità. Colui che ne aveva ricevuti cinque, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque; Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che ne aveva ricevuto uno, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi ritornò e volle regolare i conti con loro. Colui che ne aveva ricevuti cinque ne presentò altri cinque dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti: ecco ne ho guadagnati altri cinque. E così fece il secondo. Il padrone rispose: “Bene servi buoni e fedeli siete stati fedeli nel poco vi darò autorità nel molto: prendete parte alla gioia del vostro padrone. Venuto infine colui che ne aveva ricevuto uno solo disse: Signore so che sei un uomo duro che mieti  dove non hai seminato, per paura andai a nascondere il talento sottoterra : ecco qui il tuo.” Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e infingardo sai  che mieto dove non ho seminato … toglietegli dunque il talento e datene a chi ne ha dieci; perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza : ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha.”.   

Tutti:

Signore sappiamo bene che a ciascuno di noi hai affidato monete d’oro 

da spendere e da far fruttare.

Sono le nostre doti, le nostre capacità la nostra giovane età.

Ci hai colmati di doni , ma noi spesso facciamo come l’avaro: 

teniamo le monete nascoste per paura degli altri, per invidia, per pigrizia.

Signore aiutaci a spendere aiutaci a vincere la paura del “Che diranno gli altri?”

Abbiamo ancora tante monete nascoste Signore

Ci sono tanti tesori che marciscono perché non sono messi in commercio.

Signore aiutaci a buttarci in buoni affari.

C. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen
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Una mattina in redazione

Una mattina negli uffici per il pubblico della redazione di un grande giornale si presentò un giovane uomo sui trent’anni. Chiese di mettere un annuncio sul giornale. Gli fecero fare la fila davanti ad uno sportello. Quando venne il suo turno, presentò un modulo compilato poco prima. L’impiegato prese il foglio, con la punta della biro contò svelto le parole, e senza nemmeno alzare gli occhi chiese: «Offerta di lavoro, vero?» «Sì, grazie», rispose l’uomo. Dopo aver consultato il prontuario, l’impiegato disse: «Quattordici mila quattro centottanta lire». L’uomo infilò il denaro sotto il vetro, prese lo scontrino di ricevuta, salutò e uscì nella strada. «VOLENDO FARE UN MONDO NUOVO CERCO COLLABORATORI...» L’impiegato infilò il modulo dentro la cartella degli annunci economici. Stava per chiudere la cartella quando si fermò con la mano a mezzana, colpito dall’ultima parola scritta su quel pezzo di carta: Dio. Aveva contato in fretta il numero delle parole, senza badare al testo scritto. Allora riprese in mano il modulo e lesse:

«Volendo fare un mondo nuovo occorrendomi collabora tori cerco ragazzi. Dio.» 

Con il modulo in mano, l’impiegato uscì di corsa sulla strada, per chiedere a quel tipo spiegazioni su quel misterioso annuncio. Ma nel lungo viale non c’era nessuno se non il solito mendicante all’angolo: quel tipo era sparito. Tornato in ufficio, sconvolto convocò i suoi colleghi e chiese loro: «Ma che devo fare?» «E’ ridicolo! Per me è uno scherzo stupido», disse uno. 

«Cristo l’hanno ammazzato duemila anni fa... E’ una sciocchezza!» disse un altro. Tutti gli altri impiegati, invece, erano di parere contrario:

«L’annuncio va stampato! In fondo quel tipo ha pagato». E il giornale, il giorno dopo pubblicò l’annuncio.Già durante la mattina, file interminabili di ragazzi e ragazze sì presentarono agli sportelli del giornale a chiedere notizie più precise su quel Mondo Nuovo, perché «volevano dare una mano a Dio».Vieni. anche tu. C’è tanto lavoro da fare...
Riflessione  

Preparazione di uno zaino di carta dove ognuno mette dentro ciò che ha apprezzato del campeggio, e ciò che non gli è piaciuto per nulla … anche attraverso simboli. 
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